
 

 

DMZ AGGIORNA N. 89 DEL 11 MAGGIO 2023 
 

NORME URGENTI IN MATERIA DI LAVORO 

OCCUPAZIONE GIOVANILE E CONTRATTI A TERMINE 
 
Nel DMZ aggiorna di oggi si prosegue la trattazione iniziata ieri sulle norme in materia di lavoro 
relative alle misure per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro. 
 
Occupazione Giovanile: 
 

Per favorire l’occupazione giovanile sono previsti incentivi pari al 60 per cento della retribuzione 
per un periodo di 12 mesi, a favore dei datori di lavoro che assumono giovani sotto i trenta anni di 
età, non inseriti in programmi formativi e registrati nel PON “Iniziativa Occupazione Giovani”. 
L’incentivo è cumulabile con l’esonero contributivo nella misura del 100 per cento, per un periodo 
massimo di trentasei mesi, e con altri incentivi previsti dalla legislazione vigente. 
 
Misure sui contratti a termine: 
 

Si apportano modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a termine (cosiddetto “tempo 
determinato”), variando le causali che possono essere indicate nei contratti di durata compresa 
tra i 12 e i 24 mesi (comprese le proroghe e i rinnovi), per consentire un uso più flessibile di tale 
tipologia contrattuale, mantenendo comunque fermo il rispetto della direttiva europea sulla 
prevenzione degli abusi. 
Pertanto, i contratti potranno avere durata superiore ai 12 mesi, ma non eccedente i 24 mesi: 
 

• nei casi previsti dai contratti collettivi; 
• per esigenze di natura tecnica, organizzativa o produttiva, individuate dalle parti, in caso di 

mancato esercizio da parte della contrattazione collettiva, e in ogni caso entro il termine 
del 31 dicembre 2024; 

• per sostituire altri lavoratori. 

Rafforzamento delle regole di sicurezza sul lavoro, di tutela contro gli infortuni e dei controlli 
ispettivi 
 

Si istituisce, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo per i familiari 
degli studenti vittime di infortuni in occasione delle attività formative. 
Si prevedono, tra l’altro:  

• l’obbligo per i datori di lavoro di nominare il medico competente se richiesto dalla 
valutazione dei rischi;  

• l’estensione ai lavoratori autonomi di alcune misure di tutela previste nei cantieri;  
• l’obbligo di formazione specifica in capo al datore di lavoro nel caso di utilizzo di 

attrezzature di lavoro per attività professionali e conseguenti sanzioni in caso di 
inosservanza. 

Si introducono, inoltre, disposizioni in materia di condivisione dei dati per il rafforzamento della 
programmazione dell’attività ispettiva e di vigilanza nella Regione siciliana e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano. 
Nel DMZ Aggiorna di domani si continuerà la trattazione  sulle norme urgenti in materia di lavoro 
Lo Studio resta a completa disposizione 


